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V edaca^lohe dì questa .̂ uova^^^ di bà: 
chicche da'̂ pùchissimi, àpiil-v^nne Tmporte dalla 
China in Frat|èli e tanto fecìfe qn^ îtp fi diÉcìlQ 
quella dei ^&\iì-^ nostrali. J.̂ iiftvelii î âcbii;sono cosi 
chiamati pe|rG|£^si nutrano icolìe foglie delFaliantoj 
arbusto ct>e HJOA Francia fo proscritto dŝ t giardini 
per la suaAtrappo presta e rigogliosa-vegetazione, 
sendoché qtiesto alligna anca" sui terreni più in^ 
grati e le sue iradici si diffondono "''*^'^^--'^'^ 
che, se le si lanciano fare, ihsadono tùtle^ le terrq 
circostanti. " •̂ : ' .: / 

= t ' ì ^ 

ì Gonosqiuta 4a natura; d^U'aliarlo e r uso a 
cui , pà g!?r¥l^.)la sua; fogliai, se ne fecero delte 
siepi, e dei bosdietti, e «sui-loro rami si posero, in 
•primavera e.alla^fine della state, i neonati filugelli 
già fatti sbucciare entro picciole casse girar ni té di 
tela metallica, li' insetto si Sviluppa nel- folgore di 
pochi giornî  in una delle foglie dell' aì|an^o; y,̂  
fa il suQ bozzolo, e dopo gualche di se ne. fa"ì^ 
raccòlta staccantìlb i bozzoli, come sa,fossero .tante 
noci, e tutto e 4nito, 
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il igrao : difetto però che notasi dn questi-boz*^ 
zeli si è quello Idi non poter essere filati perchè 
sono troppo àtttìrtigliati intorno sé stèssi. Ptfre i; 
chinesì soriO' TÌuscili a fllarU, e non po­
tremmo tioi altrettanto? Però,/^nco dovendo ridurij 
in ciarpame ^è:scardassai'U e filarli come il lino, 
il loro prófJotto sarebbe di : ?vê ^ in gran pregio^ 
Ma r allevaqientp di questi bachi regge poi alla 
prova del tornaconto? A siffatta questione rispon­
dano poi i seguenti dati. Il signor Guerin Mene-
ville, T eminente bacologo che primo attuò iti 
Francia'sopra una grande scala 1'educazione di 
quest'i, anellidi, dichiara che sei ettari di terreno 
dedicato alla coltivazione degli alianti e pei quali 
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si avesse a spendere ogni anno; due mila franchi 
per corso di un decennio, darebbero nel decerimo 
stesso un'annua rendita media di quasi Òlio tòìla; 
franchi, oltre il rimborso dei due niila franchi 
spetìi. Benché questi riàuilati .'siano dedòlti da una 
serie di cifre .esattissime ^ rinòaTzatÌ\dallc!,espé^^ 
rienze più convincèntî  pure .̂dncÒ ammettendo che 
siano veri solo per una metà ed anco solo per un 
terzo, resteranno semprevdue mila franchi annui 
di rendita per ciascun ettaro, ciò che non é certo 
una piccola' cosa. 

Ma si dita: sarà 
p 1 ^i 

poi agevole rallevate nei 
nostri climi siffatti bachi? E noi a rispondere che, 
prosperando essi nella C îna, non sapremmo im­
maginare un motivo ragionevole pî r cui pon ayefj 
sero ^̂  prosperare nel nostro. E poi i fatti r* 

ncin pòchi che non fii 
di 

dono meglio di ogni ragioiiamento a siffatta q^eslio^ 
ne; e noi ne abbiamo ; raccolti in questo' rifugrdO 

lasciano dubitare dérsuc^ 
cesso '01 questa industria, e, fra gli altfi, ricor­
deremo quello che-avvenpe al castello di Goudraŷ  
nei quale un solo àìlevaKjjre raccolse 8300 bòzzoli 
suffliiienti'adarej nella priniavèra vegnènte ;ìÉè(i)ta 
semèrite da cupprire co| baclji novelli tutti gli 
alianti che esistono in Fiiancia. 

A dimostrare poi la rilevanza di questa nuova 
industria, e quale avvenjre le sia riservato, giòvi 
il sapere che, a questi giorni, r imperatore 
leone concesse al sig, M^neville cinque ettari di 
terreno nel podere imperialo di Vincennes, per 
fare .delle esperienze* e dare un corso di lezioni 
teorico e pratico suH'edut̂ azione dei bachi aliantei. 
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Onorevole Presidenza, 
> : 

Ebbi la fortuna di potermi procurare il per-̂  
sonale dell' insegnamento. agrario in Francia/ colle 
località ove esistono le sjcuole. Parendomi che la 
noHlra So»netà possa trar partito da ^questa cono­
scenza, interpellando alcuiji dei direttori delle scuole 
stesse sul rnodo della Iqro esistenza, sulla entità 
^ei mezzi impiegati, sul metodo- d'jinsegnamento 
ecc. ecc., ne-'invio a codesta; onorevole Presidenza 
una copia. ^ * . ' '-
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Nelle Ire primo scuole, che hcnnno il 
d'Ifnperiali. parmi scorgere^dal loro personale, esser 
esse istituite per lo studio diffl̂ ; |)iù aita agricol­
tura, e non mi sembrerebbero lid t̂Wè al caso no­
stro; le altre 51 che sono intitolale Pèrmes-écQles 
(che italianizzerei Colonie-Scuoie) mi parerebbero 
le più opportune ^ darqi una: norma,e rUetìgo che 
la gentilezza francése corrisponderebbe con pre­
mura a quelle interpellanze che la Presidenza cre­
desse opporluno divfare. , * ; , 

. Mi sombrerebbe che 
diver 

fosse bene interrogare 
'SI direttóri tanto per i confronti,'quanto per­

che probabilmente le risposte si completerebbero 
recipr.ocamenlfì ; e sarebbe. bene 
lerrogkre quelli che sono nella regione del Mais 

in-

pèrchè sì avrebbe più analogìa di clima, di condi­
zioni e di coltura. 

i i ì 

Da quanto è a mia conoscenza, in Francia il 
mais viene a maturità al mezzodì di linea 
condotta dallo sbocco della Garonne 

Biàncadé, 1 aprile 1861': 
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lettera ' e questo ! elenco 
perchè ci acoordiamo pienamente nelle vefliite del­
l' onorevole socio, e perchèr speriamo che qualche 
membro della ; Società vorrà aj alarci 
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i^ltpi^wltà la)DiteiÈionjecel̂ e ad approSttarO'delle 
Felailonii personali jiei soci? e a ̂ giovarsi di ̂  persone 
GjtiecSiiirecaY âno ip;Francia o in Belgio: ora il bi­
sogno dii, approfittare di quelli che.si recano>al-
i;,estero per i propri; affari si fa scnlipe maggior-

dì ottenere permesjjo di' mente per.̂ la 
miìloversU Se tutti quelli che intraprendono un 
viaggio,si rìc^ e.portasr 
séro a basa qualche utile iiisegnaménto, aualche 
scoi)èrtàv qualche Industria ; il tesoro delF 
zióné, eiiè còtìsiste iti idée vantaggiose all' agricol-
turtìy arricchirebbe à tieneflcio della tìósti^ pî tf-
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sapete bènissimr) còme chianiisi mâ gfese 
ir riposò òhe si dà aila terniasciàridola Senza ^e-
miriare ed à̂rirtidom 6 ̂ èd 8 volte iti còrso dèlfannò^ 

maggese^ è di 
. V >, rfh 

al suolo' dì 

quando ì' opportunità e lo stato della terrà lo cpn-
senpio.'l^ vuoisi Ottenere lo scopo deirpperazione. 

molto contribuisce alla produzióne dei raccolti, cui 
-è destinato, Ghiafnasi mezzo maggese il lavoro che 
si dà alla tèrra fra un rawoUo e l'altro in bella 
stagione ; cosi, trapiantando in giugno rutabaga o 
barbabietolep puossi nei tre mesi di primavera dare 
un' eccellente mezzo;, maggese; e dopo una rac-: 
colta 4i.c*^lzat 0 di segale, che lascia il terreno 

libero alla fìnkldr 

•i^ 

^ 

riprendere^'dall' atmosfèrâ  i princìpii sottratti 
raccolti precedenti, e di nettarlo dall' erbe cattive 
dii cui fosse infestato. là alcuni paesi si pratica 
di> metodoi un avvicendamento triennale coltivando 
per (due ?inni; cereali: e lasciando in maggese -la 
terra. Ogni terzou anno; : in aprile si eseguisce il 
pĵ fiQò lavoro - dopo* terminate le seminagioni di pri-
mavera,̂ Qua§i Iri tutte le, circostanza, meglio è fare 
11, prim.Q layorp in autunno o durante IV inverno, 
lavorare oftlVestirpator̂ ^ in: rn3rzp, in aprile o mag-̂  
gìo lavorare un'altra volta, e poi lo altre volte 

conviene non lasciare giammai che nemmeno una 
piccola î àrte dèli' erba del maggése gì Un à fare 
la stiàf sétótìte: senza questa precauzione petdesi 
uno dei frinèipaU vantaggi che è î̂ ^̂^̂^ 
,lare-il^ terreno^ dairierbe cattive, e' può avvenire • 
Ghe.4pR0 àrvor lavorato la terra più volte in estate 
il terreno ne sia spiù di prima (infestalo. ' 

ailmaggese presso di noi non si usa che per 
ecc8zipne,::er rade -vpltf si la sciasi a terra vuota per 
tutta l'annata, specialmente ,dove col triloglia e 
coli' erba rpedica sì proyyedp al riposo del suolo. 
tln mèzzo maggese però é indicatissimo, sia per 
purgare un terreno Jn cui le cattive erbe si fos­
sero moltiplicate eccessivamente/ sia per méttere 
un siiÒlo tenace in uno stato di movimento che 

ftìortfeifttìa 518^0 sufficiente 
fino all'autunno per dare^tre lavori. Questo mezzo 
maggese, quando sia praticato con cura, in molte 
circostanze prepara ilrèuoto si* beuê GOtìfié̂  uh raag-
gpsê  Gomplelp.;;Per raggiungere lo 4^^ è di 
nettare il suolo e di esporre successivafuepte tutte 
le parti della terra ad essere fertilizzate daif atmo­
sfera, non è necessario; chf trascorra molto tempo 
fra un lavóro e l'altro, ma è indispensabile che 
si sappìa.cogliero jjl momento ,̂opparlano; 

Nei lavori di maf?M3e lo scarìflcatore 
. 4 . / ; ^ ^ ùi 

0 

assar̂ ecpnomica-
uno o' più lavóri, 

-ì 

r L 

Stimatore possóriP rimpiazzare 
ttietìtèlVlavori dèll̂ àr̂ ^^^ 
tìa gî ititóaì pei' il prìrhò: 
'• Neì̂ -lavòri d' estate è quasi-sèfhprènècessàn 
di far^sutìcedere- Uh" érpiùaiura energica ai 
d' aratro; 'Soltanto smin 
rizzandola -pUosSi ottenere dî  rendere il sHioiò mo-̂  
bile e.netto dall' erbê  

la terrà e poive^ 

• ' * • ^ 

sono 

nei 1 terreni infestati dalla gramign̂ a 
0 da altre piantei a radici vivaoi,ria;terra deve re­
stare npllft stato .in cui:fu posta dall'aratuî a^ per-
Cjiè ;Apsl̂ :le; radici si disseccano.più prontamente, 
ciò che conti|i|>jiiftce a jdistruggereja gramigna:̂  ̂  
î l Ĉ sp con>:iene erpicarei prima del lavqro, .giac-
che .per un 
fra due arature abbia luogo un erpjfialura. 
,, Questo modo di distruggere la gramigna^ me­

rita'' in'génèraìe la preferenza*sul metodo cpmunj?, 
che'cbrisìste rieirestirparla à .mano per liberarne 
il campo;" lavoro còstò^ e ìdi'fcui 
sempre incompleti. Con ̂  ripetuti lavóri in 
asciutto esèguiti colle precauzioni ctìe ho indicato, 
si distrugge la gramigna in modo da non restarrie 
traccia; è le radici che infracidiscòno servono d'in­
grasso; Devesi arare tòstoche si vedono dei nuovi 
getti apparire alla superficie, e continuare- infino 
a tanto : che la distruzione sia completa. Con questo 
p r̂pcèdere si giunge a di^truggereda maggior parte 
^eile ?piaptó a radici vivaci. . t ; 
. Badate bene che quando debbonsi dare sue-
cessivagaente più layori a up tprrepp, il primo dev'es-
sere il più profpndoV , 

^Abbiate cura !che i contadini non gettino nei 
càrnei il letame alla rinfusa, per lasciarlp forse mx 
mese esposto al sole ed alla pioggia/ ma ordinate 
che lo facciano in piramide e lo coprano di terra, 

j Seminate la medica per tempo calmo ónde na­
sca uguale, e adoperate il rullo di legno per ri­
coprirla; il rullò schiaccia le zollettine, e genera 
terra fina che copre esso seme leggermente e quanto 
basta. È bene spargere la semente in due volte, 
prima per il lungo; poi per il traverso, così otliensi 
maggiore unUez/.a di seminato. 

Anche fagiuoU e patate vau seminate in que­
sto mese. Delle patate vi parlerò a lungo nella 
prossima leitera. . -

Vi saluto 
(lJn.w4o) 

V 
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Diversi sono i modi di condurre i fóndi e, se si 
voglia lacere di quei piccoli proprielarii (ilie .lavorando 
essi le (ìVoprió tèrre, mi parò che si possano ridurre, a 
li*e; j ò il proprietario ritira egli lutti j prodolU f̂il 
proprio fondo, pagando T occorrente mano d-opera e 

abbisogna perchè il terreno dia i! prodotto che 
F S 

i delia terra sono devoluli 
al colono lavoratore, pagando ^questi al proprretario una 
quantità determinata dei prodotti^ sia là natura, sia in 
danaî 'o che m è K^quivalente; oppure i pfodolljì ven­
gono divisî  fra il proprietario ed il lavoràlore. 
- s Nel primo caso xlicesi <!ondolla. del fondi per eco-

nel stìcondo è un affitto in eènerì o in danaro: 
nel terzo è la cosidetla condona a mezsèadrìa. 

Se mi î richiedesse quale dei tré ifìodi di coiidottà 
"r _ • ^ ^ 

dei fóndi è il più equo, 10° non esiterei a 
quello a riiezzadi'ià. 

m ì a ; 

e F 

1 _ ^ , Questo- modo solleva il manuale agricoltore nelle 
visite slesse del io chiama a parie della 
ctìsà pùbl^lica, facendolo contribuire alle pubbliche gra-

< ' ' i \ ^ • i . ' ; • - - i ' '" i ' - - ' ' . . . . . . 

vezz^v lo. assicura dall estrema, miseria, sdiaccile qualche 
T T 

cosa grli presta , pur sempre a compenso del praprìo la-
Vprp ; ma èJfldispepsabil^ain'onestà a luiie proverche^ 
parlando Ja gen^erale, non si riscontrii m tutti, :quah'.hé 
VpHa per.;effeUo,;di bisogno e,;il'più delle vtìllfe, per vi-
zlf),, Qpindi è cli,e, per i tenimeniicdr qualche estpiflsiòhe, 
ndî ; e:ssendp possibile d'essere ê ssi ov-iirique sorvegliali 
il ìpropnìetario,: a togliere ógni dubWb,Oama mèglio Ss-
sare una porzione di prodotti che i lavoratoti devono" 
retribuire ògri'tìtìno ài proprietario, ciià che eòstrtuisce 
appiihtly Faitròi imdb di candoVlu,'bìbèTa^f(li:tó in generi. 

Su una parie f)v\ Cremonese 
' •• ' ^. i ' 

esiste lìa mezza-
drrà àhtihè per •latifondi nTqùanlo eslesi, q quei massari 
laibrénò oŝ niirió fino a 6 , 7 cento e piiv pertiche di 
terra cadauno, coti una rnoia agraria ai qualiro anni. 
Ben vero è però cl̂ * e^si tengono sotto di loro dei 6r«c-
cmh\ p dei }?ie?!:;sfifjp//\5 per cyi quei, magsî ri si]possano 
considerare una specie di piccoli iillabi!i> peti spnso che 
npii c^muijeinpnt̂ , ; raterpr;<jtiaìiio questa partlaf;aei non; 
chî j invece; di pagare ;una determinata somma air anno; 
divjdòp:o ^ ; mptà l prodoili del fondo. ̂  Così essendo, è 

, F 

più facile la sorveglianza, dèi proprietario, giacché que-
stiusoriî églià lutti^ ma ifilégliò? i 'soli massari/ e i mas 
siiri) sorVIayiiàno prà da vìcirio 1 loro: propirrdipenderiti. 

'Per mezzadria poi non devesi sempre intèndere la 
divisione per giusta metà, né dei prodoUÌ, riè delle spese 

r ' 

e dei'caiHchi; inoltre può esserla a terzo, a quarto, a 
quinto, ecc. Ciò dipende^ più di tutto, dal valore che ha 
ta somma capitalo che rappresenta il fondo in confronto 

• \ 

• L 

d;elyalope dèlia ijianbridVdpbra^nòwtìS dai ditersi pe^. 
imposti ai i : 

^ r I mezaarìli; p. e. se le béstie dt Mmttf 
sono a metà risìzhlb del pf'opHetarid^ òppul*é d tutto rì-
sdhio dèlMtìezzaiH^j diffeÉ̂ tìnzà alqUaùto s^&ibitó* 

r a 

Il contraili) di mezzadria si può riguafdai'e come 
, in cui r uha parie in^tó ilcapì-tiih coull*alto 

ralè ^ P a t e r aperà ; qhlùdì ò chtì il proprietario S 
in maggior conlatto col cohladino^ e quèsld è àllrò>àn-
taggiò della mezzadria,. giacché il coht>dino si trova in 
buona occasione per dirozzarsi e per iri«raihatsìi Vjgno-
raiiza, quando giaaccqhipagnata dallasemplicilAy^.è meijQ 
male; ma se qucsl' ultima,'per la forza di diverse aUre 

T>* 

circostanze, è perduta, meglio sarà sempre un contadino 
dirozzalo, e per 1' avanzamento delT agricoltura e per i 
rapporti sociali in ma€sa, di quello che non sia un con-
ladino di hru^ale ignoranza. Anche allorquando il pro-
prnelaTio fa lavorare le proprie terre per. economia si 

ieri; mi in questo 
tessi di «̂iò 

^ l ' • - ' • : 

coi 
s' intrattiene con 

tììelle a cotìtairtf 
caso ii proprietario- non 
che ordina, né dà alcuna ragione come suol fare col 
proprio massaro, il (|ijale deve entrare, anch'egli, nelle 
slesse viste 43conpmiche del propri^ario medesimo. 

' L'afiilto in gjeneri, se sì voglia confrontarlo coU'af-
f̂ Ùp in- danari, é ineno di qi^^lu dî aislrosQ, f. perjlcò-?. 
ÌQUO. e per il proprietario. Il proprietario iV *ga riunii lo 
meglio di ricevere il fallò supy àvveguachè, o egli.slessp 
0 il&uo r;»ppresenlante pu .̂ facilmente vigilare all^mpo 
dell^ raccolta e farsi; dare M q^Wilìh di essa che gli 
spelta, mentre se la lasciasse :ia mano al ^contadino: per 
che la traducesse ih danaro, il cont^dind^^pihlbo dal 
bisogno 0 dal Viziê  potrebbe fàdilmeUtè l̂sciuparè^ il klu' 
n:â rò 'prima ^di'èonéegnarTo ài p(̂ tipnèÉâ fo ; il Colono póî  
d* altra parte,' che trovasi in lalèfe'm^genÌBàVoFti^é èhò 

ogni sua scòtta'1 ài èboréggigi n^l lavorò va a 
conokcèndò^ d' àVerie un ' dìebiló', ber il óuMé sa" dì lioìi 
lavorare più per Iql, ed; iii tèi caso 'peggiora sèmpre 
più la nròpr.ìia condizione e quella della Lterrea clie ia-
Vora, AH inconlro pagando j affitto mgerlpn (jcnedpr-
dinario sì rlstringona q uà solevo ituU' ,al più ^ â  due) 
restano sempre al colono in.^assolula pr̂ apr̂ -elà' tutti glj 
ajlri generi in^nuli, coi quali\ si assicura^ Ja propria -e^i-f 
stenza 0 prqvvedp, alineRP? alle p̂rlmie sue necessità, n ' 

Simile condotta però è ^quasi sempre itfislaj 
mentre per.i prodotti del: suolo viepe/fissiita uu^^qubla^ 

ri - ^ 

; per i prodolli 4Còsl delti dî  èrodèa^^che è un a 
quanto dire pTodoili-degli albtó, quali Sotto i g é l ^ / l e 
vili, si ritiene la hiezzadria. 

^ 1 

: j 

La condolla per ecoiiotnia, trattandosi di proprietari 
che lifàggono la loro vita sui cauipi, può essere ;Va più 
lucrosa; primièramente perché il proprietario . 
uomo che per la sua posizione sociale può. avere più 
facilmente studialo e,può essergli maggiormente a cuore 
r avanzamento agricolo su di un foB^^ séni^preispo o de';» 
suoi figli, ;è ipiù libero nella s^a -sfera id^azioue ti* In--
traprepdere, dei imiglioramenli,, e dì fì>r tutti queiiten-

T ^ 

tativi .ctie , falii giudìziosamentei dappri|na su di lina 
piccola Sfiala, possono condurre a> Wlevfiinll )vautàggì; in 
secondo làogopoi egli uUlizzaj cosi facendo^ ànéiie '1^ ò-̂  
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p^rn Sila; spsCiluendoU^ ^ qupjladol fitlQbile^ cosicché ri-, 
Q&ySLjìfyalio del proprip capitale come proprielàrjQ. e. 
quanto trarrebbe il nUabUQ $tê $o dall' opera sua» 
, Î erò quandoJl propricìtano non 3ia mojto giu^ixioso 

e paziènte ne' suoi tenlativ.i di miglioramento^ e non 
passi l'intera giornata sui campi a sorveglistriel manuali 
lavoratori, come fa il vero filttabile (è un problema m-
Qpra iasolutp, ma pure èun, fatto), il proprietario ritrae 
d '̂ suoi fondiv tenuti per economia, meno; di;quello che 
ritrarrebbe se li avesse affittali. 
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Il peggio,poi si èj, phe il contadino, allorché è abr 
bassafp a semplice giqrnanero mercenarip, ^on acquisi '̂ 
p.14 amore uè .alla-terra che ia;V,pra, né, ,â  paespifìve^ 
vive,; estraneo riesce fj. lutti quei sentir̂ enU, ch^ spller-
v^pp dal nulla l'uomo anche povero, si conserva viep­
più ignorarle, brutale, e solo mette ogni'studio per ri*. 

u L ^ . 

sparmiarsi nella fatica cui è assoggettMÌp^en^a;|jin -rag^ 
gio di speranza alcuna, anzi col continuo timore, dv ̂ ^^ 
$ere air indomane privo affatto 4el pane clm.g^i è ^ne-
cessam per reggersi iji piedi. 

Una tale calamità si rende 
1 : 

maggiore laddp̂ î e 
igro§si latifondi v̂engono affittati a. fitlabiìi ar\ch' essi 
ignpr£^nti, i qjiali,.prese in affitto je lerr*̂  del;proprie-^ 
tjtrio talvplt^ a troppo gravosi Spaiti} P si riscattano sub-

c"^ •; ' -^ X * ^ I ' ' - t 

affittando ai contadini lavoratori con fitti esageraLÌ9;Che 
• X 

ì cpptadìiu sojAo Ql|blig t̂i d'accettare pef non restar 
senza ter;ra; oppure, £anno essi lavorare, quei;fondi in 
economiâ  (Janiilo. >a più slfintata mercede che lor̂ ^ è pos-r 
î̂ ilî  p f̂pp r̂̂  d^l^a.net?essilà^di iqiseirabili duyoratori,,^ 

quali si {trovano nei terribile bivio o,,dî  accontentarsi di 
una mex̂ cede insufficiente 0 dj morire di fame. , 

; In qyei terriloril ove è ^generale il'sislema di fit-
tanze ohe noi diciamo-/iWarez^er la massa dei fillabili sì 
Cpinpone. lia magglpv parte di persone.ignor^nli, 4' ogni 
agpic^la d|scip]in£|, ŝ î zi d'ogni studio,, icbp solo hanno 
ricevuto pseir tradizioni o spltaato per pr̂ UcE^yS^nza; alcu­
na; idea ^opppjta, le uprme d' una eHapirJca icollivazioqe, 
p̂  56: pure .trayedppo qualche volta dei; 
che tpotrp,bbppp applicare alle (prre.che layor̂ ^no, 
loro tosto in mcnt^, che il loro affitto-ha breve durata 
in confronto.dei.sacrifici! che sì dovrebbero .fare pel re-
clamati miglioramenti': o,, s ;̂ UĴ  faqnp ? l̂cuni,, è.fseuipMe 
con, fmell̂  parsimonia dellata^ dal lenipo, che basino pef 
gjpclefpeê &i i f̂ ptjii. Xp iSpirifO; idi mercantesca^pecur 
lâ ôpjB fjev̂  dpnqpp negess^riamepjte' ,essei!e il Iprp nipr 

. r ^ 

vento principale, dacché, MU'affittanza-é; da essi,rigMaRr 
dâ a a%lto. cppie.,un negozio;, anzi, ^ppp^ baslaotepiente 
semplici ppr chiapiarla cop questo |pr^cisa nom .̂ 

, T^lé é pure lo stato^; infelice! degli stfibìlir che car 
h^ f 

dppp nella leipporaria proprie^ dVuriu usAufruUuarìp,;̂  
dawio dcir.erede e della slessa njassa sociale; se non 
trUo-: qualora^ 1-usufrulluario sia anch'egli ^proprietario 
(poi? ti|Ma|o., .né conimerciante), avviene; laIl̂ PUa'..chê  
mo^spi.da, «p pentimento interno, dall' amorf^alladosai, 
sp ,nopi. prpfon^e 5 alpieoo; nonvuega alla leKeadiiòpche 

pev i|i^nt^pe?la jiello stato d'ubortosiià in cui 
•r i 
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Ma non sempre si jpu;^, sceglierei H coadottai Mei 

• 
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fondi chp :più »i amerebbe; bisógna consultare éfft̂ he le 
divpi'se clrcpiìtafl̂ e in cui essi sonô  pòsii, . 

In montagna^ p. .e*, e in collina j dove i: possedi­
mentî  non soiip ipolto vasti, oveninoltìsonéi generi di 
vegetabili che'Si eoUivano, dove l'incertezza d'un feì* 
lice raccolto è maggiorevjnhe altrove, dove possono scòr-' 
iìereandie pili: anni di seguilo infelici e che pure può 
venir il caso d'avere un raccolto affatto straordiiiafiò, 
la mezzadria é la condotta che m é̂glio si ìconviene. 

NeUValta piarjurA dove poco 0 nessun terreno tro­
vasi ' d' adacquatorio,, dove i 'possedimenti harìriò lai volta 
rs^gguardevoli, jeslensioni, dove un eoi genere di racì̂ oltò, 
p.: p. il frumenloj.oltire i bosszoìi , 'è si considerevole da 
pqy r̂ ;da ê sp quaitlo occorre peì̂  dare al proprietaHo 
bastante utile mi suoi capitali impiegati; l'affitto in gè­
neri sembra essere quello da preferirsi per simili fondi. 

ri 

. JMa. iptói terreiii: adacqualorir, ôve l' «so che devesi 
fare delle acque porlfcrebbe un gravissiiiio incàglio P 
liti JnlermljpabihYqoandp le terre fossero aiffiltate alla 
spicciolata ; -il ^Citabile geiRerale del lalifohdo diventa nn 
male necessario, qmalpra il* proprietario non voglia far 
esso il lUlabile '• d' altronde queste grosse iaffittafize alì-
mentano anch 

L _ - ^ 

^lenta 
unì̂  classe di= persone, come ne ali 

mollo più >estesa;JI cotnmerciojfallrapiqga né-
CiBSsaria all'umano;consorzio, M ' 

, Pur ti^pppo,,siccome non v'ha istituzione cattiva 
nojOi emerga qualche- vantaggio, cosi nén V'hiii 

r -. 
v^ syî ggia istilu?|Qne che; non ; abbila il ̂  suo; lato /cattivó; 

Ella è temerità la nostra di pretendere l'opin^sinò 
in;;^he !?bd siasiper?! noi, diobofó creature iùmune^ 6 già 

E 

molto di poter!:i!a:ggiungerp il.itìalc minor possibile:'sdlo 
dobbiwia'taver cura ohe tulip 4e istituzioni atìbiahò ù 
concorrere a uno *8Copp solo; e siano tutte dettale d̂àtììo 
spirito d̂i ottenere il maggiore > benessere dèi pitì. Ld 

r 

sialo iSociaJie è iÉpressSo f̂teU' iuoiho da un inlimo seni-

* ^ 

-t X ^ 

timentP^ Itnzi ;da un iìstintp^ e i'uon^o accarezza .questo 
st̂ l&: perchè vvi trova un /riparò alla foiizà' brutav ma 
qupistas'VaBlagglo reclama Un qualche sacrificio, il sacri­
ficio 4' ima parte \.dMa 'pr(>pria individuale Ubtìrià per 
gQdenì(Mlane$tante,€onsimre(zza, '--^ 
i . ìMa'dacché 1* uomo partecipa ai beneficiì sociali, è 

iìnpreleribile che egU debba pur concorrere, con quanto 
è iaiiiiv alla costruzione e al manleninienlodell'editì^zio 
sociale stesso;, altrimenili è un parassito che vive a spese 

; e coma il commerciò-nello stato di 'civilizzazione 
è il rappresentante esatto dèlia roba e della fatica, cosi 
è che< quel miserabile, il̂ qualev invece di prestar l'ope­
ra Sua colle braccia ò colla testa, vìve mendicando a 
solo carico altrui, defrauda là̂  società, quanto la defrau­
da quei ricco danaroso che tiene pziosi i propri danari, 
accumulando dovizie a dovizie che rimangono infruttuose 
a) (n)nsor:̂ |oMÌn cui ?vivq. ,̂  ^ 
* . Ma riloî nianio a! nostro proposito. Parlando dei 
piccoli affitti che sì fanno direttamente ai coloni, essi 
possono essere anche di breve duî ala, senza grave danno 
del terreno; avvegnaché,;se non il ppoprLetario, almeno 
il'fatlore vi è sempre che .sorveglia -da-vicino i loro 
lavori; è: siccome essiinon hanno che pòche bestie in-
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dlspens^bill^al ;tee.to: ilei terrerib' aorb^ nelFulliniò éiìiio 
di locazione, costJa (erra nofrt pu*ò essere inolio défî àii* 
d^tada quanto,si richiede fperconservlit^là nel Suo stalo 
noripale di fertilità: qirindi aniì torna utile che questi 
afflili siano annuali, giacché il contadino, leniéndód-èst-
sere li<'enxialo ogni uiomenlo> fa meglio il suo dóVere; 
a)l,rond^^ il proprietario ^ qualora s'imbalta ìiu ufi b\i6n 
contadino, non ha alcuii; interesse di licenziarlo, giaèchè 
sa benissimo quanto sìa fadile inbeppaî e In uh éatUvo 
e.,avèr€^ per tal modo gravi dislui*bi»Ma^ parb>ndo di 
grosse affillanise, il ,filabile; sia cèn rispaìrmlo di lavóri, 
siai con diminuzione di bestia e quindi di (jtìnòiiniy sìa 
con una più eslesa coltivazione di piante esaurienti,' fa 

delle derrate vengono ad a4ferarsi o dinli 

tfi 

) a: impO:Veriré il fondo e méttere* il proprietario 
• H 

nella neecssilà di dover diminuire il fitto, sé pur vuol 
Irpvare: un : fiUabilei mieslò, 

j 

Quindi èche portale sorla d'affiltanze *è indispen­
sabile un certo lasso di tempo j particolarmente ove là 
rupia agraria comprènda, più che altrove, utì giro mag­
giore di anni. Pure facendo affitti di lunghissima durata^ 
se i p}^ezzì 
nuirsi di mollo per varii anni eonseciilivi, si va incon­
tro ad altri gravissimi inconvenienti. Sé *ir fittabile è 
cattivo: agricoltore o uomo di mala fede, ad onta dèlia 
folla di patti che ora s' impongono dal5^pî oppielario, un 
affitto dì lunga durata può essere affatto disastroso e al 
proprietario e, .qualche vollay pure air affittuàrio stessè; 
giacché se vi sono dei filtèbìli cattivi, esistono andió 
dei proprièlariiiche 1 non lô  sono menò. 

Onde rimediare a questi snconvenlenU il Sig. Ste-
fano Jî cini nella sua bella operelia intitolala^ La pro'^ 

•m 

prielà fondiaria e le popolazioni agricole in L^nibardiùj 
cita un sistema di affici che egli ha trovalo in uso in 
Francia, nelle vicinanze di CharlPes : questo sistema va 
pur'incontro anche al disastroso metodo delle aste pub­
bliche, imposte soprattutto ai corpi ed agli individui tu-i 
telali. Infatti le aste sono rovinose quasi sempre,; avve-

• ' -̂  - . ^ 

gnacchè, 0 per una gara male inlesa si ottiene un fitto 
maggiore di quello che può portare il fondo (e non cre­
da mai in questo caso il proprietario d'aver fatto un 
buon affare 5 giacché finirà a perder qualche annata di 
fino, 0 almeno a trovarsi rovinato il fondo); oppure av'-
vengono nelle aste eerti monopolii, in seguilo ai quali il 
proprietario, per deficienza.di oblatori, è obbligato a far 
raffino air unico oblatore che gU si presenta a prezzo 
minore di quello che avrebbe ottenuto non convocando 
insieme i diversi aspiranti : questi monopolii poi costano 
caro a chi rimane investito dell'affitto , e questi si ri-
catta sempre sullo stesso fondo. '. * 

Ecco il sistema in uso nelle vicinanze di ̂ Ghartres, 
nella Beance. . 

M 
M m ^ 

Le locazioni hanno una breve durata, cioè-di 6, 7, 
9 anni..Alla scadenza , se il condultore propone di rin­
novare il contrailo a//e stesse condizioni di ^n'ma, rìma^ 
ne libero al locatore di acceltare 0 no, come dovunque 
suole avvenire. Ma se il conduttore propone di rinnovare 
il contralto con anniento di prezzo, fa luogo a un palio, 
i! quale si usa di prevedere in ogni islromento d'affitto, e 

che ehtrMbe fó pnrii soglioiiò'ncòettà^rb vólfentierir^u 
patio è̂  èòrWtì segiie : Ntil caso die il Conduttore'offrjfW 
rinnovari?^!' '̂  

• k * 1 ^ r̂ ^ ^ ^ ^ * J 

q con àuiiìtììlb'di p^eizo^ li locatore*^ 
dheò^a àcèetiarè^d rifiui^i^é; mà;'8ò^ a 
pàghre al conduttore ùnà.' sònuMcorrìspohderité al tri­
plo dell* aiinfiento proposlogiì dà questo, e ctò per utia 
volta tahiòr 

.- -f - " i . 

t ^ : 
> * - r.- : ^ 

• L ' a u m e n t ò (iseguò il sigrjacìiir) che il'^ 
in grfidO'di offrire,' si presUrhe dipendèhie'd^̂ ^̂ ^ 
menti che ha ^intrapresi, dei* qiialì gi' "̂  data la cerlezia 
di poter fruire, perchè, 0 continuerà'nella locazione as-

. * ! , • , ; ' • Vi-
sòggeltàndoài ad un auiiifenlo" eqùb e pròpòrziòn'dtò, e Si 
troverà còsV In una^còWizioriè priVilegiàìa in confronta 

! 
^ f % ^ -^ ' ì aumentiftì di • quei èoncor^énli che offriranno 

nno' dei cohicbr̂ Penli offrirà al locatore^ un prezzò tàl« 
- M . ; '•' 

che a questi roriVenga iacceltàrlo hiaìgràdo iciie" tìeblJù 
* : ' t "i : - •--

pagirrè ùnsÈ •-sommai airaUtecéèsòrè,'e atiora; per lo riiénò, 
riicèvirà uiì cô nfpenso 1' ùortiò diligò(ile Scli-e lisi miglio­
rato i r fòndò^ è ciò Sènza pericoli'diUilìgi^k^nzà'spestì 
di stima, circostanze capaci*diaèsotl5gliài*e là misura di 
qualùnque più* làùtbHndenuizzo.' 

Ma io mi permetto sU di'ciò'uria sòia osservazióne. 
Questo 'Sistemai appuntò per là sua bontà, deve^Uibr'éVé 
giro di tempo migliorare'i terréni in tóiódo che {/liì̂  v'erra 
momento ili cui non sìahò allibili altri mig]ìòràraénlJ,'<ì 

là allora il fillabile hònàvi*à più carhìio di pottìr 
stia offéVlà d' àcèrèséiiiiento d* MUo^ qtììrfdi 1f fittàbitó 
sarà sempre nel iimoro che, giùnto 'alì'apfeè^ dei''tó^ 
ramétìto dèi foiida che liènS In affittò^ sir^qiìè^tò;^r 
fuggìrgli'^bèn prè̂ stô  dr mano pe^ tjUalche oferìta 'o '̂tóà^ 
Ugna 0 inéàùla di idi! riòri conosce bastàritemehlV il tî i'-
reno', allora qu-arido appurilo potrebbe serillrè il' van­
taggiò delle proprie cure e delle pi-Oprlé spèse fatte; À 
toe pare, che piutlòsto si potrebbero còricetìferé de^li 
affitti- più lunghi (uri* affittanza a i 20 ó 2^' antì ìiiì 
sèiiibrà lunga abbastanza); ma' che tì altra jiarte fosse 
poi facile cosà ottenere N caduéilà peir hieiw d'Uiì gìti-
diziò sòmihàriissihio ; (mando^ l^affitlriMè'iiòn * tòglii la 

• L f -. 

propria pigione 5 ò quando infranga uno rféi patii della 
propria investitura: allora sarebbe {Sia tulelató T inte­
resse delle due parli, giacché iltìllabìle avrebbe 1tì sé 
stesso la certezza della durala dell'affittò^ e J1 proprie­
tàrio sarebbe qua^i certo di ricevere a suo tempo.i pro­
pri affitti è di aver matitenùti lùllr 1 patti dèlV investi­
tura che tendono al miglioràmeRio del fondi, 0 quanto 
liieriò avrebbe il vantaggiò dì' rìcuperaré'là libertà dèi 
suoi possessi prima che venissero oltremòdo danneggiati. 

- '( 
4 ^ 

La' caducità esiste ^'^ *^^^ '̂' nelle leggi; ma chi 
la ottiene?'E ottenendola, quanto tempo Scorra dappri­
ma ? Còuverrebbe • dùnque non avere sdllanto un cietìo 
riguardo alla parto d^ébole, giacché mòlle volle è tutta 
malafede quella per cai agiscono taluni; e soprallulto 

nelle |iro-converrebbe usare un po' più di lemp 
roghe, l6. quali sono ammesse dàlie léggi, non già per 
sempliciiriguardi, né per reciproca comòdiià , ma sòl-
tanlo per il caso che -occorra effettivamente un tempo 
maggiore di quello concesso per presentare gli atti cor­
redati dai rispettivi documenti. 
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P^f',is;ff^!lp, yiodp avviene eìm i <risU ^ guada­
gnano sempre nel promuover Utl^gìacchè^ anche a causa 
vìnta^ per levarsi la lunghézza dejgii alil e le gravose 

: ' ' ^ ? j> 

spese di patrocinile di procedura, si trova sempre me­
glio di venire a dura transazione perdendo cosi del prò-
nrio, coli'islessa coscienEa come lo si perde allorché, 
assaliti sulla pubblica via, si cede la propria borsa a 
chi ve la domanda coir armi alla mano: e dà noi que-

i 

sti falli sono ancora più lamentevoli, dacché si devono 
essi piuttoslo. air abuso, anzi che a mancanza di buone 
leggi. Nou ,a!ti;imenli; pe r i . Iuoghì ove^ le lunghe affit .* * 

tan^e si 
provv 
ora; non 

possontìr dire quasi indispensabili f sarebbe a 
sulla /posizione degli usufrulluarj, -i qt^aii 

possoqp assicurtlre J loro affini al di là,del 
giorno in cui njuojono;o almeno dovrebbesi genei'aliz 

t ' ' • ^ j ^ I ^ 

zare meglio 1' idea , per quelli cbé nelle loro dispòsi-
zioni iéslamenlarle concedono a taluni le loro propriela, 
0 parte dii eŝ se,? -in semplice .usufrullo, di aggiungervi 
pure il diritto di fare aflilti in modo che questi iiiòu 
potessero vènìi^ rescissi che due o tré anni dopo il de-
cesso dell' usufruMuario medesimo. J ^ 

- j Ecco dunque sempre vieppiù il bisogno di collegare 
fra di ès^è le iitìluzionì e le (TI per 

r 

0 che tìon 
, - t 

• - a 

abbigngi a riscontrare nella loro allgazione delle con-
f -. 

traddizioRi e dei conlrosensi. Ecco dunque come alcune 
^ I ' 

rifórme posscriò' venir reclamate dàlV assoluta necessità 
di j*imèdiai*e un mal peggiore 

L J . ^ - ul ^ I I * 1 ^ - - ^ J J - I l 

V* hanno, taluni che alia sola idea d ' una inuQV?^ 
zìone si sentono rabbrividire e gridano tosto air anate­
m a ; questi nemici d' ogni progresso non trovano ^di be-
ne altro se non ciò che vedevano fare nella loro infan-
zia,dai papiri loro. Altri, al contrario, intemperanti In o-
g tó novità, trovano male lutto ciò che'è in uso, tutto 
vorrebbero intraprendere, che sia a quello opposto. 

- • "• -f 

M% î ra rqM0sli due eslremi v' ha pure:/uua via di 
mezz&i-indicata dàlia prudeiìzà è da una saggia cifcò^ 
spezione, accanto alla volontà di trovar il bene dof è, 
non soltanto dove lo si vorrebbe. Che che ne sia però, 
giacché qui parliamo dell'agricoltura, consiglio sempre 

ìli a^ricoUuiPa non di. Operarle-SU di una scala 
è cQuie in meccanica, dove, studiando soUanla sui ma-
delli, si può ,andar errati ,nel calcolo delle for^^e: 

' r r- < • , • ' - • • • • • ^ • ' i - . : . . ' - . ^ ; . . -.' : ^ : • ^ 

^ A 

un£̂  
! - - • '- i . •!• 

coUi\a/4one nuovamente introdotta moslrtira il suo *cf' 
fello su d'una sola pertica dì 

,r-k.^' 

terreno, quan|o su di 
cento pertiche, qualora il suolo sia a parila d*'altre con-
{llzìotii. Pure non sarà impossibile ch'e abbiasi anche in 
agrièoilura a tener calcolo dell' influenzàclie può avere, 
una maggiore 0 minore estensione di terreno materiale, 
e meglio una più 0 meno grande sfera d* azione 
quale si* possono esercitare i propri tentativi. In ogni 
modo, noi non dobbianio mai essere troppo crudeliy ma 
neppure sislen^àlioamente scet|ici; Icì'Tor^^e della natura 
isono^iincor ben lotitane dal poter essere calcolale (Jal-
l'uomo fin all'ultimo punto, come pure: dall'ess-qrgH ^PUe 
note: siamo dunque prudenti , ma non ricusiamo mai 
l'esperimento. Vi fu chi annunziò d 'aver trovato il mo­
do ^icujrp, per : preservarci dal cattino; vi tu ehi fece 
noto d 'aver scoperta la via certa d'impedire la .proda-. 

zione della cfilttìgama falalfl̂  tìiaiofMa ^ié ^̂ ^̂  entram­
bi s'ingannaroiQo. Alcuni giornali si scagliarono tosto 
colla derisione, e col saccasmo, quasi che avessero essi 
tentato d'ingannarci per una sordida speculpwne:, anzi 
fu ia t i ' a l t ro ." CÉ'édó che entrambi avranno speso del 

mentre tiòi, alla-fin fino, ndn abbiamo pèrduto 
che quel po' di speranza che avevamo cohcepifa. Sia 
dunque lode a tutti quelli che rivolgono i loro pensieri 
a vantaggio della società, - e p | r quelli che vi riescono 

r 

sia lode e preraip. . . . 
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13 apM/e-^ Continuarono anche in^fquesta settimana 

favorevoli le notizie dalle piazze di (ionsumo riguardo agli 

affari,' che si, mantengono iti huona atlività, senza varia­

zioni nei prezzi dell'aì^ticolo. ^ , 

Oltî e ai motivi che accennammo nella ultima nostra 
^ ^ I- •> 

^ -

relaziona, la situazione attuale degli affari si rese piò in­

certa dalla prossimità del nuovo raccolto, éuUa di cui rin-

ròitàl^ opinioni sono discordi, sebbene qualunque vaticii 

nio^sia oggi dei tutto azzardato. . . *; 

Corsero delle voci più b' menò favcu^evóti sulle prove 

fatte delle sementi che da taluni si fecero schiWere, lUf* 

in'propositio ci tìserViamò di parlarne nei prossinVi' e sùcU 

cesèivi nostri raggiiagli, per farlo con più fondamento. 
.1 ^ 
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Borsa di y^enezia 
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P^esiitò 1859 , . ' . 
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Banconote corso metl. 
con- e a 

per 100 fior, argento 

^ " 

Piazza di Udina 
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Banconote verso oro ; 
p, voo fior, B. 3N[> 

Aggio a^ir argento 
vèrso Oro , i / . 
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f ^ I Pel tràmite deir qnqrevole Mun|G îpî .qi giflflg^è| 
la seguente circoiare, che 4-^ affrettiamo 4i tm^^Vi 
nota nel Bullettino * "• n w ^ i ^>' w - L 
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APPOSlTàMENTE POLVERIZZATO, 
• - • : • ? 

L 

È ^ 

UNICO PRESERVATIVO CONTRO LA MALATTIA DELLE UVE. 
- \ 
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Onde prevenire al bisogno, è slata commessa, dal luogo 
di provenienza, una sufQckate frantila di zolfo polveriz­
zalo, e, tempo pennellando, sarà qui prima dtilia mela del 
corr. aprile. Allre quanlità verranno ordinate in confor­
mità alla maggiore o minore ricerca da farsi dai vllicultori. 

Venendo applicala la zolforalura delle viti allo sviluppo 
dei boccinoli — pàmpini •^specialmente in quei luoghi 
ove per molli anni ebbe a perdurare il crittogama, i ri-
sullali della medesima riesciranno più splendidi/Perciò si 
provveda, qtìanto prima è possibile,sdU'octorretììé.materiale 
della prima zolforalurp da farsi.. 

l\ prezzo dello zolfo non può venire stabilito per epo­
che indeterminalW: ittillé (rénlinaja, oi^dinaié'pW telegvàfo, 
sono disponibili al prezzo fisso di jfioh 6 il'i in argento^ 
pari a fior. 9 1/2 in banconote au t̂i;iaGhe. al cenlinajo, 
peso di Vienna, francò d* ogni altra spesa, fuorché quella 
del trasporlo da Trieste in poî  che àwdrà per conto ed̂  a 
carico del commilleipte, se,altrimenti ua^iveniese,.disposto. 

Chi desiderasse farne acquisto, 
rivolgendosi 'diréUamènté a ' C. 

solleciti la domanda, 
ichiò , Acauédòtto 

•= f 

N." 1512. Quanto prima passerà ad abildi'o.in Casa Burg 
staller et Vicco; Via dellê  Apque-;N.'' 1472, ; 

I committenti grosse partite godranno il seguente 
uUlev Cioè: --'^ ^ * 
per compìissioni pUre ,100 ce^tìhajaaf^ 9. -SOisoldlyalicentin. 

200 . », P 9.30 - ^ : » , J) » » JCW : » 

« : » • / « SaO ^^» ' ' « 9.20 « 
I pagamenti si faranno per pronta cassa, se altrimenti 

non viene convenuto. 
Dello zolfo in piazza può venire egualmente sommi­

nistrato, però al prezzo locale di 10 1/2,10,5/4 e 11 fior, 
al cenlinajo, a secomJa dei momenti e della maggiore o 
minore quanlità trovabile, e questo per motivo della ma­
cina che si fa in Trieste con più grande dispendio. 

L' offerta! ha p̂er scopo: 
1)̂  (li somitiinistrnVe V òòfcorrente malerialfe a prezzi possi­

bilmente stabilì e bassi, purché la domanda vengd fatta 
in tempo ijilile ; 

2) che in vista degli ottimi risultaii avuti mediante la zol-
foratura delle viti, abbia un benefizio : anche. rUpijCCQlo 
possidenti! i ed; agricoltore, e T operazione divenga pos-
î ilrtieat̂ ^gientìrajei; ; V. / • : . -

.3) di riparare alla meglio al ritardo, facendo i yiticultori 
• le foro coijimis&ìoni ili: partite grosse, avvàntaggiatido 

hi î ollpxitudine e nel prezzo d* acquisto, ed iufiue '' 
^) divenendo 'la zolfqrazitJne delle vìt̂ i generale, la spesa 

di guarda-̂ campagniv a carièo dei ' poòhi, da farsi alla 
maturazione delle uve, anderebbe a cessate. 

In virtù dtiir esposto, ' e perchè T operazione della 
zolforalturà venga fatta in tempo utile e possibilmente ge-
neritifì̂  -si spediràrino Hlielro ricérca da farsi : Zolfo dóppia' 
weììte fj)olveri%zalo, A^porsorii ossia Bossoli a fiocco, r\Qi\ch^ 
(\d\e tslriimnipojjolari sui niQtodù da teuèr'si he'll* opera­
zione in discorso. ' ' ' ' ^ ' 

1 ; Là mtiltifflicazi(̂ Vè degli ^spet^smli 
facendalai ftei.lu^^hi O^e/eaistoo feaadai. •• P ì 
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CAKIO BE GOLOMBÌCHIO 
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/ PJÈR LÀ ZOLFÓ^ATÙRA A SECCO DELLE VITI. , 

Metùdd pr0mtivoi mtim e migliote rimedia • 
' : t 

; • Qontro la malMia Mie jupsi^ ? \ 
- ¥ 

^ ^ ' . ' 

i:ia zòlféfrà̂ io'ne delle viti rféve fatasi in tenipó (lìiiàlniìi, 
aèciuilù'ei caldo'e di mattina dop<j levato H s o k - • 
' <; j.p,j9r/m«:2o|forazian@ si fa ftUo svijuppo^ bjtHioiuolii 

aspergendoci© zolfô  copiosamQutp ^QprU| K?«ÌP^"i 
tùtfaì la prima vegetazione. L* c^oca, nei nostri' paesi, co-
MhcifiÉ dai prinii alla metà d̂  aprile é*d anche più tàWil^^ 

A Ldi' secomìsil deve hm.ih giorni prima della fioritura 
d̂ U ŷvja, quando i grappali feanao raggiunto, qr^a^un poh 
lice ili sviluppo, zolforandò moderatamente erannpli,. foglie 

?-̂  La «er̂ a*M farà dtimnie la fioritura* "aspèrgendo lo 
f I * ^ t " M •" - ^ i 1̂  I • ' * t i , ' ' " : 

I j ' 

, ) ' ' . > - " ' ; 

- La qùg,rta da 15—20 giorni dopo la terrea,, 
La quinta zoiforazione non e sempre necessaria, ma 

devesi applicare nel caso iu etri'la itìalatiia'si' manife t̂àés^ 
iU' qualche ; ceppo ,$<desée ; 8tì$petto a maggiore estensione. 
. .Sei la zQlforaf̂ o,ne ymiiss.̂  disttuUa da ^piogge.; fleye 

èssere rinnovata, . / , . ; , », 
L'^aspersòrio, ossia ì5ò5sb/oft îoròói con ftiàhiòo si 

adopera per vili î atóè ; peri le TÌti ba&se serve 1' tì'spersbi^fd 
senisa, m^nko, l̂ei t|u^le,?;iu?4'p4uce lo zolfo 4n pplViereKe 
lo SI agita rivolgendo la lan? verso legarti ^a„5^Jf^rar ì̂, 
Ogni qualvolta si avrà termiriàtò la zolfóràturad^llV gior­
nata; la lana idei mfedtìéilno dovrà vetórepeCtihàtS, 

è«cbe il̂ pffî sHo a r̂ve perdile-piante alte*— ? '''̂ ;< 
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*M principio'^d'aprHei vitÌAìtìltòri deV(mo ésàei'e'in 
ppssess.o, dello sicìlf(> .occoirrejntie; ahneno ,per la prima i&h 
f o r a t u r a . , . .'•...-.... .. • .̂. * .;.L H-sf>p- -* -'•!^ -̂  .'v'.''.i!p'si;','i/ 

SI calcola un di presso 1 a^2 centirfaja di zolfo per 
10 catópi fritìlani di'i arativo mfcatO'^ ^jugeri èî cii'̂ * ,̂ oc­
correndo nm iJPDPÌ3' qwaiAtità pev jua;i^guale .tìèii^sioue'̂ di 
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fdtiiìitai^e al J^ioci il ttti^ieÉo di 
provvedetesi di Ì§foflìe<li p « r l a >bBfok>à-
2Siène'd:eSl€! vil i , l a PresidènsK^ de i r A» 

f • - > f 

sOciJEiasioiiè Ila fatto eseguire ìin Soffietto 
perfeiian^ente àimSlé a u n Btiòd^llo re -
eente taiio veni re d a Tr ies te^ il ^affietio 
tfOT4i|@i esposto MeI!'ui3SeÌ9 dell^ esa t tore 
dell ' ii,gi*arsA in eqi^trada 1̂̂ 1 IB|0̂ llHfe»9 
doye? Tei^soi l deposito del ppesEso di 
a. L 4 . OOiper soifietto, iiSooi p o t r a n n o 
elartBé eoinmiìSjsione* JLî  aHi§ita ehe li la­
vo ra è Misisonl G i u s e p p e banda jo lini 
coìstpàdà del D u o m o vicino a l I^otajo 
co* Valéut inis . ' 
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